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.. ZIBALDONE

una dedica affettuosa alla 
sua infanzia, ripercorre il 
tema della luce nella storia 
dell’arte e della letteratura, 
attraverso un breve testo 
introduttivo, curato da Marco 
Steiner. 
(Laura Frangini)

FABRIZIO BENEDETTI
Il dolore 
Dieci punti chiave  
per comprenderlo
Carocci, 2019
pp. 114, euro 12,00
Di cosa parliamo quando 
parliamo di dolore? 
L’intensità è la stessa per 
uomini e donne? Ancora, gli 
animali possono provarlo? 
Può essere sconfitto?
Il libro di Fabrizio Benedetti, 
professore di Neurofisiologia 
all’Università di Torino, 
risponde a queste ed 
altre domande sul dolore, 
che comunque, rimane 
un enigma difficile da 
comprendere davvero fino in 
fondo.
(Girolamo Terracini)

LAURA VENEZIA
Light 
I misteri nella festa  
del Corpus Domini
Marcianum Press, 2018
pp. 72, euro 16,00
“La vita è una grande 
avventura verso la luce”, 
diceva Paul Claudel, poeta 
e drammaturgo francese 
del secolo scorso. Ogni 
essere vivente si muove 
istintivamente verso la 
luce. La luce è la vita, è la 
felicità interiore a cui tutti 
tendiamo. Ci muoviamo 
costantemente verso la luce, 
incontrando molte ombre 
sul nostro cammino, com’è 
naturale che sia. Perchè non 
c’è Luce senza Buio, cosi 
come non c’è Bene senza il 
Male. 
Su questa dicotomia 
simbolica dell’esistenza 
umana e dell’eterna lotta 
tra Angeli e Demoni, Laura 
Venezia, medico con la 
passione per la fotografia 
e la scrittura – già premio 
Campiello Giovani in passato 
– costruisce la sua ultima 
opera edita da Marcianum 
Press di Venezia con il titolo 
LIGHT. I misteri della festa 
del corpus domini. 
L’opera è un racconto per 
ritratti fotografici della 
Via Crucis in abiti storici 
per le strade della sua 
Campobasso, città natale 
della Veneziani. In ogni 
scatto, l’autrice sembra 
cercare diverse sfumature 
di luce in corrispondenza 
con il racconto interiore 
dei personaggi, giovani, 
donne, bambini. E in questo 
viaggio onirico, che è anche 
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XXXI PREMIO LETTERARIO
FRANCESCO BELLUOMINI Anno 2019

Comune di Camaiore

Il Comune di Camaiore bandisce la XXXI Edizione del 
Premio Letterario Camaiore - Francesco Belluomini per 
l’anno 2019 riservato a libri di poesia editi.
Saranno prese in esame le opere in lingua italiana di autori 
viventi pubblicate nel periodo compreso tra il 1° aprile 2018 
e il 31 marzo 2019.
Ad ognuno dei cinque autori � nalisti, decretati dalla Giuria 
Tecnica, sarà assegnato un premio di € 500,00. 
Al vincitore, designato dalla Giuria Popolare, sarà assegnato 
un ulteriore premio di € 1.750,00.
Al Premio Internazionale (autore straniero tradotto) 
decretato dalla Giuria Tecnica, sarà conferito un premio di 
€ 2.250,00. 
Al Premio Speciale, indicato dal Presidente, sarà assegnato 
un premio di € 1.000,00. 
Al vincitore del Camaiore-Proposta Vittorio Grotti sarà 
assegnato un premio di € 500,00.
Le Case Editrici o gli autori interessati devono far pervenire 
copia di ogni pubblicazione entro il 31 maggio 2019 ai 
sottoindicati componenti la Giuria Tecnica e al Comune di 
Camaiore:
• Rosanna Lupi - Presidente Premio Letterario
 presso la sua segreteria
 Via ltalica, 143 - 55041 Lido di Camaiore (Lucca)
• Corrado Calabrò - Via Flaminia, 441 - 00196 Roma
• Emilio Coco - Via La Piscopia, 89
 71014 San Marco in Lamis (FG)
• Vincenzo Guarracino - Via Masaccio, 12 - 22100 Como
• Paola Lucarini - Via Cardinal Leopoldo, 34
 50124 Firenze
• Renato Minore - Via Collalto Sabino, 89 - 00199 Roma
• Mario Santagostini - Via Stradella, 2 - 20129 Milano
• Comune di Camaiore - U�  cio Cultura
   Piazza S. Bernardino, 1 - 55041 Camaiore (Lu).
I plichi inviati al Comune e al Presidente, dovranno 
contenere, oltre all’opera, i dati anagra� ci dell’ autore, 
un recapito telefonico � sso o mobile, l’indirizzo e-mail 
e una dichiarazione di accettazione, da parte della Casa 
Editrice, di quanto previsto al successivo capoverso, 
utilizzando, preferibilmente, il modulo disponibile sul sito
www.comune.camaiore.lu.it  

L’ Amministrazione Comunale acquisterà cinquanta copie 
del libro di ogni autore � nalista scontato del 50% rispetto al 
prezzo di copertina.  
Le opere saranno destinate, in omaggio, ai Giudici Popolari 
per l’ espletamento del loro mandato. 

Ogni componente della Giuria Tecnica dovrà indicare, 
operando in tal modo una preselezione:
1 - tre autori di libri di poesia nella rosa dei concorrenti;
2 - un autore del “Premio Internazionale”;
3 - un autore del “Camaiore Proposta - Vittorio Grotti”  - 

XXVII edizione
Le suddette proposte devono essere inviate tramite 
raccomandata al Presidente del Premio, Rosanna Lupi, entro 
il 9 giugno 2019.

La Giuria Tecnica in riunione collegiale che si terrà il 15 
giugno 2019 selezionerà i cinque � nalisti, che saranno quindi 
sottoposti al giudizio di una Giuria Popolare composta da 
cinquanta membri, di cui 10 studenti vincitori della rassegna 
“Poesia dei Ragazzi” e 40 cittadini sorteggiati fra coloro che 
avranno fatto domanda. Nella stessa seduta saranno decretati 
i vincitori delle altre sezioni del Premio.

I Giudici Popolari, dopo la lettura dei cinque libri � nalisti, 
formuleranno la propria preferenza su apposita scheda che 
consegneranno la sera della cerimonia conclusiva.

Gli autori designati vincitori e � nalisti saranno avvisati 
tempestivamente e saranno ospitati, con un eventuale 
accompagnatore,  per il giorno della cerimonia � nale. Al 
vincitore del Premio internazionale oltre all’ospitalità sarà 
riconosciuto il biglietto aereo andata e ritorno.
La non partecipazione degli autori alla serata conclusiva fa 
decadere, salvo grave e provato impedimento, la designazione 
al premio, salvo delega di rappresentanza.
La cerimonia conclusiva per l’assegnazione del premio avrà 
luogo a Lido di Camaiore il 14 settembre 2019.
Saranno ritenuti validi esclusivamente i plichi pervenuti al 
Comune entro la data di scadenza contenenti l’opera e la 
dichiarazione suddetta.

Per Informazioni
Segreteria del Presidente

Ra� aella Belluomini cell. 3339306270 
rlupi.premiocamaiore@virgilio.it

Comune di Camaiore - U�  cio Cultura
Tel. 0584 986356 - 986334 - Fax 0584 986264

premioletterario@comune.camaiore.lu.it - PEC: comune.camaiore@cert.legalmail.it

con il Patrocinio

Storia di un film cult
NICO PARENTE

Non c’è cinefilo che possa definirsi tale che non ha 
visto almeno una volta Milano odia: la polizia non può 
sparare, capostipite del poliziottesco diretto da Um-
berto Lenzi e interpretato da Tomas Milian ed Henry 
Silva: entrambi caratteristi del cinema di genere, en-
trambi destinati a segnare un’epoca attraverso questo 
titolo analizzato nel dettaglio per le Milieu edizioni 
dal critico campano Paolo Spagnuolo. La prefazione è 
a firma del compianto regista, la postfazione del suo 
collega di mattanze Enzo G. Castellari. Entrambi, non 
a caso, osannati e omaggiati da un tale Quentin Ta-
rantino. Ma se c’è un vero autore, che possa definirsi 
tale quando si parla di questa settantiana pellicola, 
quello è certamente Ernesto Gastaldi, che ne ha firma-
to il soggetto e la sceneggiatura, riportate in questo 
prezioso e imperdibile volume. L’era del poliziesco all’i-
taliana, quel sottogenere che ha fatto delle metropoli 
italiane, da Napoli a Genova passando per Roma e il 
capoluogo lombardo, veri e propri teatri di guerra tra 
poliziotti dal pugno di ferro e criminali spietati non 
può fare a meno di un titolo quale quello preso in ana-
lisi dal critico cinematografico campano. Perché Mi-
lano odia non è semplicemente un film poliziottesco, 
ma è il racconto di un’epoca, un’era contrassegnata 
dal classismo e dalla disparità sociale, dalla paura tra 
la classe borghese seminata da feroci azioni messe a 
segno da banditi, o meglio da “batterie”, ossia ban-
de composte da piccoli gruppi criminali protagonisti 
di colpi e teatri di sangue ancora oggi tristemente 
ricordati dal Paese. Il volume raccoglie, per la prima 
volta, tutto il materiale d’archivio esistente sul film: 
dal soggetto vagliato dal Ministero alla sceneggiatura 
originale, dalla documentazione sulla colonna sonora 
composta da Ennio Morricone a foto inedite esclusi-
vamente a colori, flani e recensioni dell’epoca. Un vo-
lume da collezione in un’edizione imperdibile. Chi non 
conosce Milano odia: la polizia non può sparare non 
conosce larga parte del cinema italiano, e ora ha l’op-
portunità di colmare una lacuna clamorosa. 

PAOLO SPAGNUOLO
Milano odia: la polizia  
non può sparare 
Storia di un cult nell’Italia 
degli anni Settanta
Milieu, 2019
pp. 271, euro 22,90




